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CONCEPT PROGETTUALE “SPAZIO TE” 

 

 

A partire dagli anni 2000, l’accessibilità ai percorsi dei musei è cambiata. Evidenza di questa 

tendenza è data dal più recente sviluppo e ampliamento di aree bar, ristorante e relax 

all’interno delle istituzioni culturali, dove l’interazione tra design, cibo, arte, natura e tempo 

libero è esplicita e adottata come asset di posizionamento dall’istituzione stessa. In questo 

ambito, la caffetteria museale non gioca più solamente il ruolo di punto di passaggio e di 

sosta del pubblico, ma anche e soprattutto di spazio dedicato alla relazione, alla ricreazione 

dei cittadini residenti nelle aree circostanti, con una nuova connessione esplicitata con la 

mission culturale del luogo dove è ospitata. 

 

All’interno del progetto di generale ridisegno complessivo del museo di Palazzo Te intrapreso 

negli ultimi anni, c’è stata anche la volontà di istituire un luogo dedicato alla relazione con la 

cittadinanza.  

L’apertura nel 2019 dello Spazio Te, caratterizzato da una sezione adibita a bar e da una 

sezione multifunzionale aperta al pubblico gratuitamente e destinata a biblioteca, zona 

studio,  o a ospitare eventi culturali, ha voluto sancire l’inizio di un momento di nuova 

relazione con la città, di coltivazione di progetti e capacità lavorative, di libera espressione e 

creatività, di ascolto istituzionale e predisposizione ai bisogni dei diversi portatori di interesse.  

 

Lo spazio in questione ha ospitato per anni il bookshop e il bar del museo, e costituisce il 

punto di uscita del percorso museale da cui, annualmente, transitano oltre 200.000 turisti. 

Oggi è diventato uno spazio di apertura in cui sperimentare la relazione con la cultura 

contemporanea attraverso le capacità critiche e di progetto del pubblico, uno spazio relax 

all’interno del quale si ritrova un dialogo aperto di inclusione, in cui convivono diverse 

discipline artistiche, condivisione di pratiche sociali e servizi per la cittadinanza.   

 

La Fondazione ha deciso di perseguire i suoi obiettivi statutari come il dialogo con la città e 

le realtà culturali del territorio in modo più diretto e meno formale anche grazie all’intervento 

di rifunzionalizzazione riguardante questi spazi. Per raggiungere tale obiettivo Fondazione 

Palazzo Te si impegna nell’organizzazione di attività di formazione, didattiche, workshop, 

musica, performance teatrali, letture e ricerca in un ambiente atto a perpetrare il public 

program, accessibile a cittadini e turisti.  

Questo spazio è stato ripensato come luogo aperto agli studenti, ai turisti, ai cittadini, un 

luogo libero dove fermarsi, rinfrescarsi, leggere, conversare e gustare il palinsesto di eventi 

realizzati dalla Fondazione, in dialogo stretto e costante con il bar: gli avventori del bar 

possono infatti accomodarsi nello spazio multifunzionale per sfogliare un libro e assaporare 

un caffè. 

 

Lo Spazio Te rappresenta quindi un punto di contatto diretto con la città ed è volto 

all’incoraggiamento della cittadinanza a una più stabile e continuativa frequenza di Palazzo 

Te: tavoli, sedie, divani e librerie per la consultazione gratuita, sono allestiti per creare un 

punto di contatto tra il giardino interno e i giardini pubblici esterni adiacenti al museo.  
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È sottolineata anche l’attenzione al patrimonio intangibile del territorio: in quanto laboratorio 

lo Spazio Te è stato pensato per attivare azioni e progetti relativi alle eccellenze creative e 

culturali del territorio, come tradizione enogastronomica, industriale, commerciale e artistica.  

 

 

LA GESTIONE 2025-2027  

Le premesse sopra citate sono da attualizzarsi alla luce delle esigenze e della linea 

progettuale che la Fondazione ha in programma nel prossimo triennio. 

Negli anni 2025 e 2026 sarà celebrato il Cinquecentenario della creazione di palazzo Te, 

luogo per eccellenza votato alla convivialità e alla creatività, e la programmazione della 

Fondazione sarà incentrata sul tema della Metamorfosi nel 2025, sulla Natura nel 2026, 

mentre il 2027 affronterà il tema dell’Umanesimo e della sua trasformazione contemporanea.  

In questo contesto il servizio richiesto alla ristorazione è quello di corrispondere ai livelli di 

qualità complessiva dell’esperienza di visita, contribuendo attraverso una selezione accurata 

di prodotti enogastronomici capaci di rappresentare le eccellenze del territorio allargato, a 

momenti di distensione, partecipazione, benessere individuale e collettivo. 

 

Ci si attende quindi che la gestione: 

• mantenga un livello qualitativo di bar e caffetteria elevato, coerente con le aspettative 

degli avventori abituali e con le aspettative dei visitatori di palazzo Te; 

• offra un servizio di ristorazione incentrato principalmente sul momento del pranzo; 

• proponga un’offerta Food e Wine di specialità dell’area territoriale, anche in ottica 

allargata; 

• sia disponibile a produrre eventi e affiancare la Fondazione nella realizzazione delle 

proprie iniziative culturali; 

• possa proporre un progetto di riallestimento migliorativo dello Spazio bar e del 

plateatico esterno. 


